
Tutti parlano di AI. Ma l’AI non esiste.

È un’affermazione forte, può sembrare una provocazione. Per questo va contestualizzata.

Per noi l’AI esiste, o non esiste, in funzione del suo stesso racconto, del suo utilizzo, dei 
risultati che genera. Perché l’AI non è sempre la stessa.

Vogliamo mostrare in modo trasparente e critico le possibili implicazioni di questa tecnologia, 
i suoi impatti sulle persone e nelle aziende: migliore organizzazione del lavoro, ottimizzazione 
dei processi produttivi, risparmio di tempo di energia, riduzione degli sprechi e impatti.

Per questa ragione abbiamo deciso di contrapporre alla narrazione “vuota” di oggi, che parla 
di AI in termini imprecisi, come di una “magia”, potenzialmente manipolativa e omologante, 
quella tangibile e fattiva dei progetti che sviluppiamo da anni.

Attraverso l’intelligenza artificiale, che altro non è che matematica applicata, abbiamo oggi la 
possibilità di trasformare la quotidianità valorizzando la vita umana, e di questo cambiamento 
vogliamo essere parte.

Ciò che abbiamo in mente è uno sviluppo dell’AI fatto con e per le persone, ricco di 
trasformazioni che generano nuovi progetti, che restituiscono tempo e creatività, che 
stimolano idee, attraverso una nuova socialità.

Vogliamo che a parlare siano i risultati concreti dell’AI dando voce alle persone che usano le 
nostre soluzioni di AI nel loro quotidiano, perché solo loro possono dirci di cosa hanno 
bisogno per cambiare. Solo loro possono dire se l’AI esiste.


